SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1. Ente proponente il progetto:

	COMUNE DI MACERATA



2. Codice di accreditamento:


3. Classe di iscrizione all’albo:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4. Titolo del  progetto:

	L’ARTE APRE LE PORTE


5. Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Settore D 03, VALORIZZAZIONE SISTEMA MUSEALE PUBBLICO E PRIVATO


6. Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Contesto territoriale: la città di Macerata (popolazione al 31.12.2002 n. 42085 abitanti) è caratterizzata da un’offerta particolarmente ampia nel campo formativo e culturale, in rapporto alla sua dimensione. 

Sono presenti:  6  facoltà universitarie (anno di fondazione dello Studio maceratese 1540) con complessivi 13.000 studenti (dato del 2001), l’Accademia di Belle arti  con numero  540 iscritti (dato del 2004)  e un vivo e coeso tessuto sociale e culturale, come attesta il numero di  282 associazioni iscritte all’albo comunale nel 2004, di cui n.  96 culturali e la presenza di attività di gemellaggio e di scambio culturale promosse dal Comune, insieme ad attività di cooperazione internazionale.  

Altri elementi di valutazione: le stagioni teatrali (lirica estiva di Macerata Opera con 31.000 presenze nel l’estate 2003; invernale: con prosa, teatro ragazzi, jazz, sinfonica e da camera al Teatro Comunale Lauro Rossi), le Rassegne Nazionali (teatro, musica di ricerca), il numero di biblioteche (Comunale Mozzi Borgetti, fondata nel 1773; Sistema d’ateneo; Biblioteca Statale di Macerata: patrimonio librario complessivo in città stimato oltre  600.000 volumi).

Il progetto intende proporsi come un’opportunità per i giovani selezionati di conoscere modalità di funzionamento e di organizzazione dei servizi culturali nel settore storico- artistico e della didattica museale.  

Contesto settoriale: il progetto interessa gli istituti culturali gestiti in forma diretta dal Comune: 

· Biblioteca comunale ( istituita nel 1773; utenti annui 20.000; volumi posseduti 350.000; ore settimanali di apertura: 44);

· Pinacoteca e Musei civici ( fondati nel 1860; visitatori annui in media 8000; ore settimanali di apertura 52 )

· Teatro Lauro Rossi ( eretto nel XVIII secolo; giornate di apertura all’anno:150 in media ) 

Tiene altresì conto degli edifici monumentali e delle sedi espositive facenti capo ai suddetti servizi:

· Sferisterio (1829); Palazzo Buonaccorsi (sec. XVIII); Torre Civica (sec. XVI); Galleria Antichi forni (sede espositiva con 20 mostre all’anno), Sala della Specola (sala riunioni all’attico della Biblioteca).

In particolare il progetto si inscrive nel quadro delle attività previste con deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 / 2001 relativa agli edifici a destinazione culturale di proprietà comunale e alla creazione di un sistema urbano dei musei, aperto anche ad altri soggetti pubblici e privati. 

Nel triennio 2001-2003 sono state avviate, anche al fine di una più rispondente tutela, la catalogazione informatizzata dei beni artistici e storici del Comune nel sistema informativo regionale (SIRPAC); la pubblicazione dei cataloghi a stampa e numerose attività di valorizzazione e di promozione. 

L’Amministrazione Comunale sta altresì provvedendo al restauro del Palazzo Buonaccorsi dove darà nuova sede ai musei. Il trasferimento è previsto per il 2006.

Alle iniziative suddette si affiancano altre specifiche sul versante del turismo culturale. Inoltre il Comune aderisce al Sistema dei musei della Provincia di Macerata. Nell’anno 2003 i Servizi culturali hanno anche realizzato la prima edizione del Salone della didattica dei musei, rivolto all’aggiornamento dei docenti sul tema della pedagogia dell’arte e alla presentazione delle esperienze più innovative in campo nazionale. La seconda edizione è prevista per ottobre 2004




7. Obiettivi del progetto:

	1. Migliorare il grado di tutela e di conoscenza delle condizioni di  conservazione del patrimonio storico artistico e demoantropologico di proprietà comunale.

2. Sperimentare forme di organizzazione e di gestione dell’insieme rappresentato dagli edifici monumentali e dai musei civici di Macerata in vista della loro messa a sistema al termine di alcuni restauri in corso. 

3. valorizzare e qualificare il bagaglio esperienziale e culturale dei giovani

4. fornire ai volontari competenze riguardo alle modalità di funzionamento e di organizzazione dei servizi culturali nel settore storico- artistico e della didattica museale.  

 5. proporre alla comunità cittadina una azione di sensibilizzazione alle tematiche del servizio e di educazione alla cittadinanza attiva e responsabile.

Indicatori per la valutazione degli obiettivi del progetto:

a) attività di ricognizione inventariale per tipologie:

· beni storico/artistici ed archeologici 2500

· beni demoantropologici  2000

· beni fotografici (lastre) 30.000

b) attività di studio e produzione di testi e di materiali utilizzabili per sito internet, materiali promozionali, segnaletica;

c) attività organizzative di singoli eventi e manifestazioni (per tutto l’arco dell’anno a partire dal terzo mese dall’avvio del progetto)

d) attività di apertura monumenti: oltre agli edifici attualmente accessibili, rendere visitabili anche altri siti di interesse culturale che attualmente sono aperti solo occasionalmente.




8. Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	 Il progetto si articola in diverse fasi,  all’interno dei due distinti ambiti finalizzati agli obiettivi sopra esplicitati. Ammettendo che il progetto possa essere avviato nell’autunno 2004 o nel gennaio 2005, le attività saranno organizzate tenendo conto del minore afflusso di pubblico nei mesi autunnali e invernali. Tale periodo verrà utilizzato sia per lo studio e per la predisposizione dei materiali sia per lo svolgimento delle attività di carattere esclusivamente interno.  

Relativamente al primo ambito di attività ( tutela), i lavori previsti sono: la ricognizione inventariale dei beni demoantropologici e storici conservati nei depositi comunali e la documentazione fotografica dello stato di conservazione, da condurre in collaborazione con il personale dei musei.

Relativamente al secondo ( messa a sistema), si intende potenziare attività quali il coordinamento degli orari, la predisposizione del materiale informativo, sia cartaceo che in rete,  il suo costante aggiornamento, la realizzazione di materiale utilizzabile per attività didattiche tenendo presente non tanto i musei esistenti quanto i restanti edifici storici quali la torre e i teatri, da presentare ai visitatori con un adeguato corredo informativo e didattico. Si intendono al contempo sperimentare nuove modalità di  servizio sul versante dell’accoglienza del pubblico, con particolare riguardo alle classi in visita e ai gruppi organizzati.

L’utilizzo dei volontari risponderà ai criteri già seguiti nel progetto attualmente in corso presso il Museo della Carrozza ( che ha avuto decorrenza 2 gennaio 2004)  in cui è previsto l’affiancamento al personale proprio del servizio e la collaborazione con altri uffici dell’ente ( ufficio stampa, servizio informatico, servizio scuola, uffici culturali). 

Si intende assegnare i volontari su due turni di lavoro articolati su sei giorni  presso due diverse sedi  ( musei e teatro) che consentono per la loro ubicazione e per la presenza costante di personale una migliore organizzazione del servizio e la possibilità di impiego del personale volontario con maggiore elasticità.    




9. Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10. Numero posti con vitto e alloggio: 

11. Numero posti senza vitto e alloggio: 


12. Numero posti con solo vitto:

      

13. Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14. Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15. Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Disponibilità a prestare servizio presso i diversi monumenti indicati. 

E’ preferibile, inoltre, una disponibilità alla flessibilità oraria considerato l’ampio orario di funzionamento della struttura  


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16. Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Telefono sede
	Fax sede
	Personale di riferimento (cognome e nome)
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita

	1
	Comune di Macerata

 Servizi culturali 
	MACERATA
	PIAZZA DELLA LIBERTA’, 3
	9
	8
	0733 256363
	0733 256200
	SFRAPPINI ALESSANDRA -  SPRECA SARA
	SFRAPPINI ALESSANDRA
	11.06.1955

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



17. Specificare se il progetto prevede o meno l’impiego di tutor:

18. Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:

	Il progetto sarà promosso attraverso 

· comunicati stampa nei quotidiani locali, 

· manifesti, 

· volantini diffusi presso l’Università e gli Istituti di istruzione secondaria, gli URP e gli informagiovani locali, oltre che sui siti internet del Comune e dell’Ambito Territoriale Sociale n. 15.




19. Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Ci si avvarrà dei criteri indicati nella Determinazione del Direttore Generale del 30.05.2002, e delle modalità previste dalla Circolare dell’8.04.2004


20. Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	no
	
	


21. Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	L’Operatore Locale di progetto incontreranno i volontari con cadenza quindicinale per fare il punto della situazione, riflettere sull’esperienza, analizzare i problemi emersi e raccogliere proposte. 

Al termine del primo, del quarto, dell’ottavo e dell’undicesimo mese sono previsti incontri con i responsabili del progetto per un monitoraggio ed una verifica del servizio svolto, una analisi delle problematiche che si sono evidenziate e per la raccolta di proposte, criticità e quesiti sulla gestione del servizio.




22. Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	no
	
	


23. Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	  E’ preferibile avere una conoscenza di base dell’uso del computer e la padronanza dei principali programmi di video scrittura.     




24. Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	Saranno messe a disposizione le risorse stanziate al cap. 1407212 Az. 1953 Sviluppo Attività promozionali per museo diffuso. Importo € 3.967,00 per il triennio 2004/2006 

Sono da considerare, inoltre, le risorse destinate alla stampa ed alla distribuzione del materiale di pubblicizzazione del progetto e quelle relative al locale “Il Sestante”, punto di incontro dei volontari.


25. Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Non sono previsti enti copromotori


26. Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Saranno messe a disposizione le strumentazioni tecniche disponibili presso la Pinacoteca e i musei civici e presso il servizio informatico dell’Ente. 




CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISITE

27. Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	Il 10 maggio 2004 è stato siglato un protocollo di intesa tra la Regione Marche e le 4 università marchigiane. 

Le università attribuiscono fino a n. 10 crediti formativi per lo svolgimento completo del servizio civile.


28. Eventuali tirocini riconosciuti:

	Le Università marchigiane, ai sensi del sopracitato protocollo d’intesa con la Regione Marche, equiparano lo svolgimento completo del servizio civile al tirocinio.


29. Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	- Le conoscenze specifiche relative alla didattica dei musei e quelle più generalmente attinenti la gestione e la valorizzazione dei beni culturali, acquisite a conclusione del periodo di servizio volontario, rappresentano un arricchimento del curriculum di quanti siano orientati al settore dei beni culturali, presso strutture pubbliche o private.   

- Arricchimento in termini di crescita personale e di capacità di instaurare rapporti positivi con le persone.

- Educazione al lavoro di gruppo ed alla collaborazione fattiva.




Formazione generale dei volontari

30.  Sede di realizzazione:

	COMUNE DI MACERATA – Centro di Ascolto Il Sestante – Vicolo Sferisterio n. 26 – 62100 Macerata




31. Modalità di attuazione:

	La formazione verrà effettuata attraverso un lavoro di equipe che permetterà di avvalersi di competenze diverse e specializzate.

Il formatore del Comune di Macerata si avvarrà della collaborazione della Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Macerata, per quanto riguarda la parte generale e della professionalità di un formatore proveniente da un ente di prima classe, la D.ssa Mariella Luciani delle ACLI, che ha già collaborato con questo Comune in occasione del bando straordinario di servizio civile all’estero, per quanto riguarda la parte delle attitudini, dello sviluppo personale e professionale, della motivazione, dell’orientamento al lavoro, della crescita personale e civile.


32. Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	no
	
	


33. Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	- Formazione in aula, all’inizio del periodo di servizio, comune a tutti i volontari impiegati presso il Comune di Macerata, 

- E’ prevista la compilazione di una scheda individuale per la conoscenza, da parte dei formatori, delle aspettative del volontario.

- Formazione in itinere, al termine del primo, del quarto, dell’ottavo e dell’undicesimo mese per un monitoraggio del servizio svolto, una analisi delle problematiche che si sono evidenziate e per la raccolta di proposte, criticità e quesiti sulla gestione del servizio.

In tali riunioni si utilizzerà la tecnica del braimstorming, test di valutazione, moduli per bilanci delle competenze e autoorientamento.

I volontari, inoltre, saranno invitati a partecipare ad iniziative rivolte agli operatori dell’ente in relazione al servizio svolto e ad argomenti attinenti.




34. Contenuti della formazione:  

	Parte generale:

· principi, ordinamento, legislazione e caratteristiche del Servizio Civile Nazionale;

· storia dell’obiezione di coscienza;

· forme di partecipazione attiva alla vita della società civile;

· forme di organizzazione della Pubblica Amministrazione.

· Motivazioni, obiettivi, senso di una scelta 

· Società, bisogni e diritti umani,

· Giovani e volontariato




35. Durata:  

	25 ore minime 


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36.  Sede di realizzazione:

	PINACOTECA E MUSEI CIVICI


37. Modalità di attuazione:

	La formazione specifica sarà curata dall’Operatore Locale di Progetto utilizzando il personale interno al Servizio Cultura del Comune di Macerata.

Essa  rigurderà la conoscenza generale delle principali tematiche inerenti la valorizzazione e la promozione dei musei; conoscenza dell’istituzione presso la quale sono inseriti e delle principali modalità di funzionamento dei suoi servizi. 

Ad un periodo iniziale di formazione d’aula seguirà una formazione in itinere e permanente, che riguarderà di volta in volta le singole attività svolte e le problematiche evidenziatesi.




38. Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Alessandra Sfrappini, nata ad Ancona l’ 11/6/55, Dirigente Servizio Cultura del Comune di Macerata.


39. Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Dirigente Servizio Cultura del Comune di Macerata 


40. Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Lezioni d’aula 


41. Contenuti della formazione:  

	1. normativa regionale e statale in materia di beni culturali

2. la gestione di un museo

3. la didattica museale

4. i musei demoantropologici delle Marche ed a Macerata

5. elementi di storia locale   




42. Durata:  

	25 ore


Altri elementi della formazione

43. Risorse finanziarie investite destinate in modo specifico alla formazione sia generale, che specifica:

	Formatore esterno: 10 ore per 50 € orario + IVA 20%

E’ stato individuato un locale comunale indipendente, adibito appositamente ad attività relative al servizio civile volontario, dotato di PC, Fax, videoregistratore;

Saranno stampati opuscoli contenenti la legislazione relativa al servizio civile, la storia dell’obiezione di coscienza, i riferimenti dei responsabili amministrativi del servizio. 




44. Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Sarà attivato un gruppo di discussione tramite e-mail per favorire il feedback sia delle nozioni acquisite che delle esperienze vissute. Il gruppo sarà attivato dal responsabile della formazione che potrà porre quesiti specifici sui contenuti delle riunioni periodiche di formazione generale e sulle competenze specifiche acquisite durante l’espletazione del servizio, con l’intento di costruire una sorta di diario di bordo telematico e in grado di coinvolgere tutti i volontari.




Macerata, 14 maggio 2004

Il Progettista 

Il Sindaco

(Ing. Giorgio Meschini)
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